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                 Foglio Ospedaliero satirico goliardico  

Clamoroso!!   
Ivory e Pine  Privatizzati 
 “Mala tempora currunt” diceva 
Cicerone...Di fatto cambiano le 
situazioni, le vicende, ma gli 
uomini sono sempre gli stessi. 
Chi ha seguito nei numeri 
precedenti la lunga storia 
dell’estenuante caccia al 
fantasma Berlfagor ha ben 
presente la storia di Ivory e Pine 
membri della squadra incaricata,  
di porre fine alle scorribande 
notturne del nero fantasma, 
dopo innumerevoli e vani 
tentativi. Tutti ci aspettavamo 
che dopo la cattura di Belfagor 
da parte dei nostri prodi i due 
venissero quantomeno citati 
nell’Albo pretorio, per non 
parlare almeno di un giro di 
sambuche al bar dell’ospedale. 
Invece, udite, udite… (regalo di 
Natale), sono stati  di fatto  dati 
in prestito  (definitivamente)  ad  

 una azienda privata che 
gravita  nell’orbita  del 
nosocomio con le mansioni 
di… pony express; dovranno 
cioè correre come forsennati 
a spegnere le luci rimaste 
accese dimenticate dai 
dipendenti; a tal  proposito è 
s t a t o  i n s t a l l a t o  u n 
sof is t icat iss imo sistema 
computerizzato di controllo 
che tramite spie e chiamate 
sui telefoni dect, segnala i 
luoghi dove la luce deve 
essere spenta: peccato però 
che non preveda uno 
spegnimento automatico e 
allora … Ivory e Pine via! ai 
blocchi di partenza !!!. I tapini 
hanno ovviamente accettato 
perché, come dice Ivory :” La 
pagnotta bisogna ben portarla 
a casa, altrimenti….la moglie !  

I Malati Immaginari “Feua de Colisse”!!! 
3 e 4 Gennaio 2009 al teatro della Gioventù 

Va in scena il 3 e 4 gennaio 2009 la nuova commedia della 
associazione ONLUS Ospedaliera I Malatimmaginari dal 
titolo “Feua de Coulisse”,  storia  ambientata tra 
Montoggio e Genova parecchi anni addietro.  Come ormai 
da tradizione  il debutto si sviluppa nella due giorni 
dedicata a tutti i dipendenti e amici che vogliono 
partecipare. L’appuntamento e’ al Teatro della Gioventù 
di via Cesarea e nelle prossime settimane saranno a 
disposizione i biglietti a invito da chiedere ai membri della 
Compagnia e presso l’URP. Il ricavato della 
manifestazione sarà come sempre devoluto ad opere 
Missionarie e di Beneficenza. 

 
 
“Eccolo finalmente il  giornalino!” dirà 
speriamo qualcuno, “ Arrieccolo” osserverà 
qualcun a l t ro .  Comunque,  quas i 
puntualmente per il S.. Natale appare  “Il 
malato immaginario”,  ormai atteso (o almeno 
si spera) quasi come Santa Claus. E come 
Babbo Natale porta  i suoi doni, i terribili 
cronisti del  “foglio”  riemergono dal torpore 
estivo e  affilando la punta delle loro penne 
scrivono, raccolgono notizie, fotografano e 
mandano i macchina  ( meglio così che  far 
credere di essere vivaci,  e invece  si vive il 
crepuscolo degli dei !). Possono piacere o 
meno ma rivitalizzano l’ambiente o comunque 
fanno della satira bonaria, strumento  
intelligente e costruttivo e mai offensivo 
.Molte  sono state le notizie pervenute; al 
lettore il giudizio su quelle presentate in 
questo numero : ci vorrebbe più tempo, 
spazio editoriale e mezzi per poter rendere al 
meglio questo nostro  elzeviro, ma  i 
molteplici impegni su ogni fronte rendono 
l’impresa sempre più difficile. Con questo non 
vogliamo “ mollare “  e ci scusiamo se non 
possiamo osservare una regolarità  fissa ma del 
resto sappiamo che i dolci migliori sono quelli 
progettati e realizzati con pochi mezzi e con 
un pizzico di fantasia . 
Un augurio di Buone Feste  a tutti i lettori 
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I fantasmi hanno un anima. II... Epilogo della lunga storia  di Belfagor e i suo cacciatori…... 

E’ nuovamente notte, da lunghi 
minuti sono in attesa dell’arrivo di 
Ivory e Pine sotto il grande schermo 
al Plasma che incombe nel grande 
salone della Portineria. Il silenzio 
regna sovrano negli storici corridoi e 
solo di tanto in tanto si ode il 
lontano cigolio delle ruote di una 
barella e il ronzio di misteriose 
m a c c h i n e  s o t t e r r a n e e  c h e 
ininterrottamente pompano linfa 
vitale lungo le tubazioni del vecchio 
nosocomio. I due ex cacciatori 
notturni di Belfagor mi hanno dato 
appuntamento in questo luogo e, a 
questa ora, per un attimo comincio 
a dubitare del loro arrivo, mi assale 
il sospetto che anche loro siano stati 
contagiati dal virulento germe che 
colpisce i dipendenti pubblici 
rendendoli fannulloni e privi di 
so le r te  puntual i t à .  Guardo 
nervosamente l’ora mentre sul 
grande schermo scorrono immagini 
rassicuranti e volti conosciuti. Il 
rumore di passi mi avverte che, 
almeno per questa notte, non sarà 
così. Mi vengono incontro con il 
loro classico incedere, Ivory con la 
corporatura massiccia e l’andatura 
ondeggiante sorretto dai grandi 
scarponi antinfortunistici mentre 
Pine , magro, nervoso, scattante ha  
l’inseparabile reganisso masticato tra 
i denti. 
 “ Eccovi finalmente” 
esordisco tendendo loro la mano. 
“ Vedo che avete ancora le vostre 
tute blu da combattimento e le 
maglie in trevira arancio!” 
“Ormai sono agli sgoccioli” 
risponde Pine con malcelata 
malinconia “ sono completamente 
lise e piene di rattoppi, in 
magazzino non le riforniscano più!” 
“ E’ così!” - bofonchia Ivory. “Dal 
prossimo mese di fatto non faremo 
più parte di questo ospedale ma di 
una azienda privata non meglio 
identificata e chissà quali abiti 
indosseremo. Speriamo almeno non 
ci vestano a cipolla!” 

Guardo  i loro tristi volti illuminati 
in maniera spettrale dal riverbero 
dello schermo al Plasma e dalle sue 
immagini rassicuranti. Possibile,  
penso scuotendo la testa, non si 
rendano conto che non ci sia piu’ 
spazio per loro? che i tempi sono 
mutati e che risultino antiquati e 
non al passo con i tempi? Mentre ci 
avviamo per il consueto giro di 
ronda cerco di spiegar loro che il 
mondo della sanità pubblica ha 
necessità di cambiare, figure come 
gli operai e i tecnici non servono più 
necessita “Esternalizzare!”. Loro, 
cocciuti, mi guardano in cagnesco e 
cercano di convincermi che, 
prossimi alla pensione, potevano 
ancora tener duro e concludere la 
loro carriera trentennale ancora ai 
piedi della Duchessa. Ma i tapini 
non sanno che la Duchessa e’ 
defunta nell’800 e che oltre un 
secolo fa le cose erano diverse. Gli 
anni 2000 hanno portato la 
tecnologia, l’innovazione e che le 
risorse umane sono costose e 
sempre meno utili. Nonostante 

questo Pine ed Ivory si ostinano a 
non capire e procedono quasi 
meccanicamente espletando le loro 
incombenze portandomi lungo 
stretti e bui corridoi sotterranei e 
umidi anfratti. Certo che, al 
contrario di caldi e accoglienti 
uffici, questi luoghi appaiono 
malsani e sicuramente abitati da 
striscianti insetti e grosse, fameliche 
pantegane eppure, i due cacciatori 
notturni, sembrano sinceramente 
affezionati a questi luoghi.     
 E’ strano….vedendoli muovere con 
agilità tra tubazioni e macchine 
contorte mi pare dimostrino una 
certa perizia e lo stesso Ivory, 
nonostante la mole,  si insinua tra le 
grosse pompe trifase come un 
serpente dai movimenti sinuosi ed 
ho l’impressione conoscano mille 
segreti e sapienti malizie per 
governare tutte quelle macchine e 
dispositivi. 
Tra queste considerazioni il lungo 
giro giunge al termine. I due mi 
accompagnano nuovamente sotto il 
grande schermo al plasma dove 
scorrono immagini rassicuranti e 
volti conosciuti nel salone della 
por t in e r i a  e  mi  s a lu t an o  
freddamente. Si allontanano lungo 
il grande corridoio, Ivory con il suo 
p e s an t e  in ced e re  e  P in e 
brontolando sommessamente e 
masticando con forza l’inseparabile   
reganisso. E’ quasi l’alba, mentre la 
stanchezza inizia a farsi sentire mi 
avvio verso l’uscita lasciando il 
grande atrio. D’improvviso mi 
fermo, qualcosa sullo schermo 
luminoso attira la mia attenzione, le 
immagini sembrano sempre 
rassicuranti ma per un istante noto 
che non tutti i volti sono conosciuti, 
anzi molti sono proprio nuovi,  
guardo verso i luminescenti pixel e 
mi corre uno strano formicolio 
sulla pelle.  Sento i passi lontani di 
Ivory e Pine affievolirsi e mi 
riprendo, per ora, ad essere 
“esternalizzati”  tocca a loro !. 
                                   Robin Hood 

Le precedenti puntate le potete trovare su www.imalatimmgiari.it/stampati 

Pine e Ivory alla caccia di Belfagor 
un po’ tempo fa 



Il Galliera… Come un Set di Hitchcock 
Ripetuti attacchi da parte di Gabbiani feroci come nel film  ”Gli Uccelli” 
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Sono sempre più aggressivi, attaccano all’improvviso 
con i loro becchi affilati e le ali imponenti determinati a 
difendere il loro territorio. Una nutrita colonia di grandi 
Gabbiani Reali ha occupato permanentemente i tetti del 
Galliera, la pausa sigaretta all’aperto e’ diventata 
impossibile e i poveri dipendenti che si avventurano sui 
terrazzi o fuori dai balconi per aspirare in santa pace 
due boccate di fumo rischiano di essere, per così dire 
Piccionati dai pericolosi volatili. Avvisi ai dipendenti 
tabagisti sono stati subito affissi per avvertirli del 
pericolo ma i soliti bene informati pare abbiano  messo 
in giro la voce che, sotto sotto, dietro agli improvvisi 
assalti aerei ci siano i membri della lega antifumo!!   

Francesco Bacone 
diceva...Sapere e’ Potere 

Già... tutti però dicono 
che il mondo sia 

governato  da Ignoranti  

 
George Bernard Shaw                                 

nella sua infinita serie di aforismi disse... 

”Per giocare a golf non occorre essere 
stupidi ...però aiuta molto!” 

 
 

Una recente ricerca ha scoperto che 
lo sport più praticato al mondo e’ il 

Golf.!  

Aperto un nuovo Infopoint Antartico 
Per non smentire la vocazione internazionale del 
nostro ospedale, il Galliera ha aperto in questi 
giorni un nuovo Infopoint in Antartide. Tutti gli 
utenti che per lavoro o turismo si recheranno 
nell’estremo sud polare avranno a disposizione tutti 
i servizi sanitari e informativi di cui avranno 
bisogno nonostante la lontananza da casa.   Date le 
temperature rigide e i forti venti, ben lungi dal voler 
far mancar qualcosa ai dipendenti, il servizio 
guardaroba ha studiato apposite divise  per gli 
addetti incaricati alfine di garantire il massimo 
confort a tutti. La mensa aziendale, da parte sua, ha 
garantito che presto effettuerà la distribuzione della 
mitica e quasi dimenticata  bevanda calda a base di 
sciroppo di rosa, come anni fa negli spogliatoi di 
calcio dilettantistico. 



La giornalista RAI  
Maria Rosaria De Medici 

Novembre/Dicembre 2008 Cultura e Spettacoli 

 Teatranti Ospedalieri lavoro e tempo libero 
Una passione che passa tra il far quadrare i turni di lavoro, studiare la 

parte nel poco tempo libero, finendo per caso su RAI 3! 

“Il Malato Immaginario” sede illegale Largo del Lazzaretto 1 (Unico)  Stamperia carbonara: vico dello Spielberg .1   
Magazzino :via dei balenghi 0 -   Redazione vagante ( che sede volete che abbia? Oggi qui domani là) 

Nonostante la crisi e le crescenti 
difficoltà  la compagnia dei Malati 
Immaginari prosegue imperterrita 
la propria attività. Per  la prossima 
stagione porta in scena la nuova 
commedia Feua de Colisse 
avendo la certezza che tutti i 
dipendenti e amici risponderanno 
come sempre con entusiasmo  nel 
partecipare ed assistere  alla nuova 
rappresentazione.  
Da quest’anno, oltre agli ormai 
storici componenti del gruppo, 
debutteranno sul palco del Teatro 
della Gioventù anche due novelli 
attori, Enrico Conta e Lorena 
Romani, anche loro coinvolti a 
tempo pieno nell’impegnativa 
avventura; per esempio far 
quadrare i turni di lavoro di tutti e’  

già un impresa.    Con il definitivo  
riconoscimento da parte della 
Regione Liguria in  Onlus,  la 
nostra associazione ha ancora più 
a cuore gli impegni che si e’ 
prefissata orami 9 anni or sono, 
unendo l’attività ludica con il 
volontariato e,  proprio per 
questo impegno e la volontà  di 
aggregazione extraziendale dei 
lavoratori, hanno indotto la 
trasmissione   “Chi e’ di scena”, 
condotta da Rosanna Cancellieri, 
a portare per due giorni le 
telecamere  di RAI3 e l’inviata 
Maria Rosaria De Medici, tra il 
nostro teatro e le mura del  
nostro Ospedale mandando in 
onda un bel servizio dove viene 
descritta la nostra attività.   

La versione web del filmato la 
potete visionare sul nostro sito :                       
www.imalatimmaginari.it 

 di tutto, pensando di trasportare 
conserva di pomodoro per le 
mense aziendali.  L'intero carico 
è stato poi inviato al deposito 
della Polizia Provinciale ma 
apprendiamo che la scorsa notte 
è misteriosamente scomparso. 
Cosa conterrà il ripieno dei 
ravioli si sono chiesti gli agenti ?  
Vi terremo informati sugli 
ulteriori sviluppi anche perchè 
sembra sia stato chiamato in aiuto 
il famoso detective franco belga 
esperto di cucina Jambon 
Camembert che ha già indagato e 
scoperto simili furti in terra 
d'oltralpe .  
                           Scaramousche 

per conto della mafia 
r u s s a .  L a  p o l i z i a 
provinciale sulla S.P. 359 
ha fermato e sequestrato 
l'intero carico sigillato di 
un OM Tigrotto (guida a 
destra) consistente in 10 
i m b a l l i  d a  5 0 K g . 
Ciascuno . E' subito parso 
chiaro che si  trattasse di 
un losco traffico e con 
somma sorpresa gli agenti, 

aprendo le casse , sono 
rimasti stupefatti dal contenuto : 
ravioli confezionati a pacchi da 
1Kg e per giunta  cinesi!  
Naturalmente  l’autista del mezzo 
un  certo  Orazio  Bruciastomaci,  
ha  dichiarato  di essere all’oscuro 

Scoperto clamoroso traffico di 
caviale e... altro!!! E' notizia di 
questi giorni che la gloriosa 
Guardia di Finanza Nazionale ha 
stroncato un losco traffico di 
caviale proveniente dal Caspio 

 Cronaca…  Mistero sui ravioli scomparsi 
Ingente carico di ravioli adulterati cinesi, sequestrato dalla Polizia Provinciale e misteriosamente scomparso!! 


